Crifti; dsistent
I Archivio' Diocesatip: vivs

ne

TOVaRo: i rescritti- della Visita’
“pastorale del 20 dicembre 1568;

con le osservazioni ¢ le disposi-

" zioni del Cardinale Carlo Bor-.
romeo, - per-la sistemazione dj-
alctine questioni: riguardanti, Ja -

parrocchiaz Gorlese.

Innanzitutta it Santo’ Arcive:
stovo disponeva che s pONesse-.... g i ki
- 1€ 1a Pietrasull"Aliare Maggio- - stata poi: richiesto” dall’ Aveivi
‘re
.. Battistero “di “un’armatura” in-
~ferro: battuto’ con porta; siste
esisteva una éappells: dedicataa-

San:Roceo; con 'altare rivolto-
ver$o Ia Chiesa. proprio sul lato:

F&'porte al Cimitero (che in quei

Lempi-efd annesso all"ared della

Chiesa di Santa Maria)sis dl kg
tanord che al sud. Al lato nord

del cimitergl Es erirdte di que
Sto erang aperte ¢ quande il be
s;_iame-si_ avvicinava alla piscina

. Ber: abbeverarsi: (guest’nltima

sititatd in piazza) spesso invade

va-anche. {'ares sacra; Brovo.
cando: inconivenieriti: ‘Per mot
vi di vetusta I Cappeila 5. Roc:
CO'Venine appressa.

. Inoltre disporieva. che Ia casa-
del Massaro, inifa alld Canoni-.
“ca, fosse dotata di entrata, indi-

pendente da quella’del Parraco

(il tutto doveva: essere’ dispostg . 5 ; ) ;
Sl td, mas sk precisache: in quel.:.,

nel giro di un mese;.

-+ Cireaiil. Chiericatd: patronale.
“del Messer. Giovanni Giacomo-;
- Arrigone, veniva richiesto il ti-::,
" tolo' di fondazinne {dccennando _
o er " T'altra da soddisfaré da Batiistd " ¢h
- - Gigvanni Boplans (7) Daverio, - g
“.residente ‘mella  Parrocchia *di

nerd erronitamente alla’ Chiesa
di Sdn Gervaso & Protaso, men~

treé i effetti gi: trattava” defla
" Chieia di S.Vi_rateeS;Vale_ria)_e
~. disponendo che il Curato Prov-

vedesse. al sequestra. dei’ Fruti:

- disposiziane,

. pingere Ia volta dell"altare. -
.+ Anchein questi fogli ritrovia-
. mo.fraccie delle famniglie Meads.

-defunto’ Andrea;’ dispone’ deb

i Messé:: Il rogito. risalivd: al no
“la convalida era‘del prucﬁrathr&:’_ (e

“ nella’ Parrocchia di 5, Marcellj

“pendenti e futir, = fion dances re e.l'icona di Santa Maria' e dj
dendo =il riliiscio senza specidle - datarla di miglior suppellettiti;
. autorizzazione: dell’ Aféivessg: - omanda anche “gli* “‘ambatily;
0.1l Parroco:veniva:invitato 4 per le cerimonie funeratie; -
mantenere-il. Chieric; per ser<: - Cirea il Chierico dellacappel
vire la Chiesa di Santa Mara di - lania’ di San Virale; dovevino. |
Gorla Maggiore, fine a nuova . essergli richicstiifondi'}jel_'-l_a_'si_' ‘
L stemazione della Chiesa; Chies”

Pl avaniti in alfri fogli fa1e- - feg. i quel: momengo- éra: g
lazione; del Visitatore Apostoli="" deali’ Arrigoni-di nome Attili

ca segnala il bisogno.di sistema. =% 5 cui padré Gian Giatomoiera

di: munire [a: cappella: del stdyo_-i-_iit_.oli"lfe[g;_iivi:él_l_a;fi:_orid

‘zione della Cappellania

mando fel conterpo la finestra 3
della Chiesa con vetrg minjatoe.:
disponendo anche di ‘arnire e i

curato’s farne raccoglier
_ti’:'c_[ispg_r‘rg‘ per ]_E!'dls_l‘:l'i
ai coloni dei pani; comi!

1a, per: un antico legatn che' i

- Edi quiel temps a dispasizio-
- fie. di+ sislemare la: Chiesa-di -

200 per I celebrazione di Sante:

taio Francesco Astamaias (?) e si
sa solo che I stessa venne ripa
fatas nel: 1617, quando gid, Ja.
cappellania di messer Arrigone
" era stata definitivamente;

Lodovico Castiglioni abitante

no di Milano, Non fgura Ia da. -

Un accenro. alla Scuola’ del

tempo (1568) il legato era a ¢
tico del Rev: Paolo Moneia dj -
S4n Dionigi di’ Milana, Porta:

~Corpo’, di Crisfo. e.a: quella

Ortentale, per una porzione, ¢, dell'lmmicolata -

Saft Giorgio in Palazzo sempre: .
di Milanos:s 0 e
. Siinvitainoltre ornare I'alta




